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Nella trasferta di domenica a
Vicenza, contro la capolista,
guidata da Alberto Colombo,
la Feralpi Salò se la vedrà col
34enne Nicola Ferrari, cen-
travanti, cresciuto a Lumez-
zane, ed esploso nel Salò, por-
tato dall’Eccellenza alla D.
Originario di Condino, in
Trentino, ma residente da
tempo a Moniga, sul lago di
Garda, «Nick Dinamite» (il
soprannome con cui è cono-
sciuto) incrocerà il suo passa-
to, con la speranza di prose-
guire il cammino in testa alla
classifica.

«Sarà una gara molto diffici-
le –afferma Ferrari-. Cono-
sco bene il tecnico Michele
Serena, che ha dato alla squa-
dra un bel gioco. La squadra
è solida e compatta, col giu-
sto mix nei vari reparti. Guer-
ra è andato a segno a ripeti-
zione e, al momento, è l’attac-
cante più insidioso. Ma sono
tutte le punte a impensierire.
Ferretti ancora a secco? Ba-
sta che trovi il gol, e cambia
ogni cosa».

«IO SPERO di vincere –prose-
gue - ma il verdetto lo darà il
campo. Nei confronti del Sa-
lò nutro sempre una grande
stima. Nell’estate dell’anno
scorso ho avuto l’opportunità
di ritorno, poi ho scelto Vene-
zia, consapevole che avrebbe
disputato una stagione di al-
to livello». Ma successiva-

mente, conquistata la promo-
zione in B, ha cambiato aria,
nonostante avessi ancora un
anno di contratto: «Il Vene-
zia ha puntato su altri gioca-
tori. Io mi sono guardato in
giro, e firmato col Vicenza.
Ora ho un accordo che sca-
drà il 30 giugno 2019». E sul-
le prospettive dei biancoros-
si: «Rispetto al periodo inizia-
le, abbiamo compiuto impor-
tanti passi avanti, e disputato
gare di rilievo». Lorenzo Tas-
si è un altro ex: «Un bravo ra-
gazzo. Avrà le sue opportuni-
tà per mettersi in evidenza».

Ferrari ha iniziato con il Lu-
mezzane, a nove anni, nella
scuola calcio. Numerosi gli al-
lenatori che lo hanno aiutato
a crescere: Cavalli, Merigo,
Gigi Nember, Feula, Erman-
no Franzoni. E’ Giancarlo
D’Astoli a farlo debuttare in
C1 (due presenze nel
2000-01). In squadra, Gui-
detti, il cannoniere con 12 re-
ti, Buscè, Botti, Zanoletti,
Cossue Sella. Successivamen-
te si trasferisce a Salò, in Ec-
cellenza: quantomai trava-
gliata la prima stagione; entu-
siasmante, invece, la secon-

da, con l'accoppiata campio-
nato-coppa Italia, e un botti-
no di 22 gol segnati (19 + 3).
«Alcuni momenti – ha sem-
pre ricordato- li conservo nel-
lo scrigno dei ricordi più pia-
cevoli, come il gol vincente al-
lo stadio Flaminio di Roma,
nella finalissima di coppa,
contro il San Paolo di Bari. O
quello che ha sbloccato il pun-
teggio contro il Codogno, nel
giorno della matematica pro-
mozione in D. Non ho mai fir-
mato reti spettacolari, però
tutte importanti».

TORNATO al Lumezzane (10
gol nel 2004-05), ha spiccato
il volo verso la B (Crotone, Al-
binoLeffe), quindi la discesa
in C1 (Pergocrema) e le due
consecutive promozioni con-
quistate col Verona, portato
in serie A. Ha proseguito il
suo giro d'Italia a Spezia, Mo-
dena, Lanciano, Venezia e,
ora, Vicenza. E adesso, chi è
la favorita per la promozio-
ne? «Non esistono più le su-
perfavorite – osserva Ferra-
ri-. Il campionato è maggior-
mente equilibrato, e sono in
quattro o cinque a poterlo
vincere. Ciò non significa che
il livello sia più scarso». E sul-
la sua carriera: «La conside-
ro positiva. Forse avrei potu-
to fare di più. O, magari, di
meno. Chissà. Tutto somma-
to mi ritengo soddisfatto del
percorso compiuto. Il futu-
ro? Mi sento bene, e confido
di proseguire ancora a lun-
go».•

TRETURNIDI STOP
ADIOP DELVOBARNO
Omar Barka Diop paga a
caro prezzo l’espulsione ri-
mediata domenica scorsa
sul campo del Valcalepio:
«per atto di violenza nei
confronti di un avversa-
rio» il centrocampista del
Vobarno sarà costretto a
restare fermo per tre turni.
Una giornata di stop per
Pietro Barbieri del Ghedi,
mentre in Promozione è
stato fermato un solo gio-
catore bresciano, Stefano
Di Giorgi del Valgobbiaza-
nano. In Prima categoria
Davide Corsini del Caste-
gnato e Matteo Sabotti
dell’Urago Mella pagano
con due giornate le espul-
sioni rimediate nello scon-
tro diretto andato in scena
domenica. Sessanta euro
di multa all’Aurora Trava-
gliato di Seconda, mentre
in Terza la posizione irre-
golare di Marco Vecchi co-
sta alla Scalmati la sconfit-
ta per 3-0 a tavolino con-
tro il Maclodio.
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TROFEOBRESCIAOGGI
ESORDIENTIE PULCINI
ALVIA:DOMANI
L’INSERTOSPECIALE

Grandi emozioni nel Tro-
feo Bresciaoggi: con le tre
categorie dei grandi, ovve-
ro Juniores, Allievi e Giova-
nissimi, che vanno verso la
conclusione della prima fa-
se con la qualificazione dei
top team al primo turno
ad eliminazione diretta,
quello dei sedicesimi di fi-
nale, la settimana che si
sta per concludere è stata
anchequella nella quale so-
no entrati in scena i più pic-
coli, ovvero Pulcini ed
Esordienti. Uno spettaco-
lo fantastico, quello dei ba-
by-calciatori, che ha emo-
zionato tutta la provincia
con le gesta dei talenti del
futuro, che trovano pro-
prio nel Trofeo Bresciaog-
gi la vetrina ideale per pro-
vare a esprimersi per la pri-
ma volta su un campo da
calcio. E domani con il gio-
nale sarà possibile trovare
un inserto speciale che rac-
conterà le prime partite
dei baby.

La Benaco Salò vince la parti-
ta più importante della sta-
gione ritrovando il proprio
paese e riabbracciando la pro-
pria casa. Dopo un lungo pel-
legrinaggio in giro per la pro-
vincia, che nella scorsa stagio-
ne aveva portato i salodiani a
giocare le gare casalinghe lon-
tano dai luoghi delle proprie
origini, la società presieduta
da Flavio Bonini tornerà a
giocare a Salò. Lo farà a parti-

re da domenica pomeriggio
contro il Chiesanuova allo
stadio «Carlo Amadei», un
nome che richiama gli anti-
chi fasti di quei colori azzurri
che ora possono tornare a
brillare nel tempio dedicato
all’ex presidente e a riflettere
nelle acque del proprio lago.
«È un motivo di grande sod-
disfazione e gioia per tutti
noi poter ridare una casa alla
Benaco Salò - analizza il pre-
sidente Bonini dopo aver por-
tato a termine la missione
più importante della stagio-
ne -. Si tratta di una soluzio-
ne part-time perché gli alle-
namenti dovremo comun-

que svolgerli a Polpenazze
sia con la prima squadra che
con la Juniores, però siamo
orgogliosi di aver ritrovato
Salò».

L’ACCORDO decisivo è stato
trovato grazie alla collabora-
zione dei cugini della Feralpi
Salò, intervenuti col vice pre-
sidente Giovanni Goffi, e del
Comune rappresentato dal
primo cittadino Gianpiero Ci-
pani. «Ringraziamo l’ammi-
nistrazione comunale per
l’intervento decisivo e per
averci permesso di tornare a
giocare all’interno dei nostri
confini e avere lo stadio inti-

tolato a Carlo Amadei come
cornice per le nostre gare ca-
salinghe - conclude Bonini -:
è stata una figura molto im-
portante per la nostra storia
e cercheremo di onorare il
suo nome giocando ogni par-
tita con l’impegno, la passio-
ne e la serietà che ci ha sem-
pre contraddistinto».

Domenica pomeriggio gli
azzurri faranno il proprio de-
butto a Salò contro il Chiesa-
nuova alle 15.30, anche se la
società si sta già muovendo
per organizzare nel migliore
dei modi il 90esimo com-
pleanno di una storia iniziata
nel 1927 sotto la presidente
di Pietro Castelli. Il 17 dicem-
bre sarà il giorno dedicato ai
festeggiamenti, tra tornei gio-
vanili e sfida con le vecchie
glorie. •A.MAF.

Il recente passato dice Fio-
rentina, ma il Brescia vuole a
tutti costi provare a iniziare
subito una nuova storia vicen-
te. La sfida di domani a Forlì
per la finale di Supercoppa
italiana mette di fronte le
due assolute dominatrici del-
la stagione 2016-17, le squa-
dre che hanno ottenuto i tre
titoli in palio nella scorsa an-
nata calcistica, ma con una
sostanziale differenza nel

confronto diretto: le viola si
sonoinfatti imposte nelle ulti-
me tre sfide tra campionato e
finale di Coppa Italia.

Un'inerzia che il rinnovatis-
simo Brescia di Gianpiero
Piovani Brescia (che ieri ha ri-
cevuto anche la visita dei ver-
tici dell’Associazione Italia-
na Calciatori con il presiden-
te Damiano Tommasi e la re-
sponsabile del settore femmi-
nile Katia Serra) vuol prova-

re sin da subito a modificare
per lasciarsi definitivamente
alle spalle quello che è stato e
aprire con un titolo un nuovo
capitolo.

Passato al quale però le
biancazzurre possono guar-
dare con rinnovato ottimi-
smo visto che nelle ultime tre
edizione di Supercoppa italia-
na la squadra del presidente
Giuseppe Cesari ha ottenuto
altrettante vittorie, due con-

tro il Verona e una con il Ta-
vagnacco, e può puntare a un
incedibile poker che permet-
terebbe al Brescia di puntare
al record di cinque successi
consecutivi della Torres. E se
si guarda ancora più indie-
tro, anche il più scaramanti-
co dei tifosi bresciani non
può non arrivare a Forlì con
una bella iniezione di ottimi-
smo: in serie A nelle quattor-
dici gare tra le due formazio-
ni il Brescia si è imposto in
ben dieci occasioni, con due
pareggi e due sconfitte, quel-
le della scorsa stagione. Un
fardello, i due ko in campio-
nato più quello in Coppa, che
perònon può e non deve pesa-

re su una squadra che ha dav-
vero poco a che fare con il ci-
clo precedente di Milena Ber-
tolini: «Non voglio sentire
parlare di passato, per noi esi-
stono solo presente e futu-
ro», il monito di Piovani che
nonostante le tante ragazze
in nazionale nelle scorse setti-
mane è convintissimo di gio-
care alle pari contro le viola.
Un consiglio che le sue ragaz-
zeseguiranno senza troppi in-
dugi visto che nella probabile
formazione titolare di doma-
ni ci dovrebbero essere solo
tre «superstiti» di quel Bre-
scia che nella passata stagio-
ne rimediò un pesante tre su
tre di sconfitte. •A.G.
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